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Ritrovata vicino all'ospedale Bambin Gesù TAlfa Sud con cui è stato rapito Palombini 

ue sull'auto usata per il sequestro 
.V-'. »' • ; - v V ? ?<* :'wl k -. ' . : . - ' 

Secondo gli investigatori uno dei banditi è stato ferito dallo stesso industriale - Trovati anche un passamontagna e il bossolo di una pistola 
calibro 6,35 - Per ora nessuna telefonata ai familiari - Un funzionario della « mobile »: dietro ogni rapimento c'è la mafia calabrése; anche 
questo in qualche modo è opera sua - Meglio tenere un uomo in ostaggio che assaltare una banca,; si corrono sicuramente meno pericoli 

i « i > i U 
Nella caserma di via Guido Reni 

W alata ritrovata tori mat
tina In via Urbane V i l i , a 
pocha daelna di matrl dal-
l'eapadala Bambln Oaaù, una 
dalla auto uaata par rapire 
l'Industriala dal caffè Giovan
ni Palombini. E' un'Alfatud 
rubata quindici giorni fa nat
io stacco quartiere dova è av
venuto Il rapimento, Prati. A 
bordo gli agenti hanno tro
vato duo mazzi di chiavi, un 
passamontagna a un boccolo 
di pistola calibro 6,35, dello 
stecco calibro cioè della ri
voltella che Palombini era so
lito portare con sé. La stoffa 
del sedila posteriore della 
macchina è lacerata a mac
chiata di sangue. Oli Inve
stigatori fanno l'ipotesi che 
mentre veniva portato via, 
stretto tra due banditi, Pa
lombini ala riuscito a tirar 
fuori la sua rivoltella e a far 
fuoco ferendo uno di loro. 
Si tratta solo di una della 
tante ipotesi che ci possono 
fare, è evidente. -

Per adesso le Indagini su 
questo sequestro possono con
tare su ben poco. Nella casa 
di Palombini, In vie Marian
na Dionigi, a quanto pare 
non. è ancora arrivata una 
telefonata del banditi. 

«La presenza della mafia 
calabrese dietro i sequestri di 
persona a Roma è una co
stante da almeno dieci anni. 
Sono convinto che anche il 
rapimento Palombini in qual
che modo è opera loro ». 1/ 
affermazione è di uno dei 
funzionari della . « mobile.». 
che stanno indagando sul
l'ultimo sequestro compiuto 
nella capitale. Parla con con
vinzione, senza incertezze, ma 
chiede che il suo nome sul 
giornale non venga fatto. 

Va bene, ma perché dice 

che anche Palombini è sta
to rapito dalla 'ndrangheta 
calabrese? . 

«Non ho detto questo, ho 
detto che c'entra anche sta
volta. Noi stiamo conducendo 
delle indagini che nel giro di 
pochi mesi dovrebbero porta
re a risultati .clamorosi.. Non. 
posso dirle nulla, ma le as
sicuro che in tutti gli ultimi 
sequestri gli uomini delia 
'ndrangheta ci sono sempre 
stati. Non come manovali, co
me esecutori (a questo pensa
no i romani, fai genere ex 

rapinatori), " ma come'orga
nizzatori. Senz'altro sono lo
ro che alla fine prendono in 
consegna il riscatto e poi lo 
riciclano. E questo perché lo
ro hanno le mani in pasta 
anche nel traffico della dro
ga. Lo sa lei che un miliardo 
investito in una partita di 
eroina può fruttare fino a 
dieci miliardi?». 

Il boom dei sequestri c'è 
stato intorno alla metà degli 
anni settanta, con la sbanda 
di Bergamétti « Berenguer, 
ma anche con bande minori. 

Poi, per un certo periodo, si-
lenzio, sembrava quasi che, 
la malavita avesse deciso di 
farla finita con i rapimenti. 
E invece all'improvviso c'è 
stata la ripresa, in grande 
stile. Perché? -., 

« H motivo è abbastanza 
semplice. Si metta nei pan
ni del delinquente comune, 
dell'ex rapinatore. QueHo sa 
che ormai fare una rapina, 
affrontare una banca guarda
ta a vista da una o più guar
die giurate, magari protetta 
da vetri antiproiettile e da 

mille altri sistemi di sicu
rezza, è diventato molto pe
ricoloso. Non vale nemmeno 
la pena tentare. E invece con 
il sequestro di persona non si 
corre quasi alcun rischio. Si 
detiene l'ostaggio e ai aspet
ta che arrivi il riscatto. Ri
scatto che naturalmente de
ve essere di almeno sette-
ottocento milióni, perché se 
no ad ogni componente della 
banda non vanno nemmeno 100 
milioni. Ecco quindi che, una 
volta finiti in galera 1 vecchi 
manovali* ne sono arrivati al

tri,- probabilmente meno 
esperti dei precedenti (pensi 
ai tentati sequestri di Ansa
tone e Corsetti), incoraggia
ti dal facile guadagno. Natu
ralmente, questo discorso va
le se si tiene conto che c'è 
qualcuno che poi ricicla ì 
riscatti. E questo qualcuno 
sono appunto le cosche ma
fiose, quasi sempre. Non ci 
dimentichiamo — aggiunge il 
funzionario — che l'industria
le Ercole Bianchi (e ci sono 
le prove) è tuttora rielle ma
ni della 'ndrangheta. Fu ra

pito nel dicembre del 1979. 
Poi, nel giro di poco tempo, 
arrestammo tutta la banda, : ma ci ritrovammo con un 
pugno di mosche perché in
tanto l'ostaggio, come era ne
gli accordi, era stato già con
segnato ai calabresi perché 16 
tenessero nascosto. Un'inda
gine perfetta, ma poi...». 

Afa se le cose stanno cosi, 
se a gestire tutto è un'orga
nizzazione come la mafia ca
labrese, cosi ramificata, i se
questri continueranno ad es
serci per un pezzo. • 

« Beh, questa non è certo 
. una. battaglia che si risolve 
in pochi mesi. Noi investiga
tori possiamo anche assestare 
colpi molto duri (e lo fare
mo, glielo assicuro), ma poi 
ci vuole ben altro per colpire 
il male alla radice. Probabil
mente ì sequestri finiranno 
quando la mafia scoprirà al
tre attività con le quali fi
nanziare il traffico della dro
ga, oppure quando i rapi
menti stessi diventeranno 
meno remunerativi Ma per
ché questo avvenga bisogna 
a volte prendere decisioni drà
stiche, sulle quali spesso i 
parenti degli ostaggi non so
no affatto d'accordo. Parlo 
di quella che voi giornalisti 
chiamate la "linea dura" ». 

Ci sono analogie tra il ra
pimento di Palombini e quel
li mancati di Anzalone e 
Corsetti? 

«Si, ci sono: la tecnica. 11 
numero delle persone usate 
sono gli stessi. Ma non è que
sto motivo soltanto che ci 
spinge a pensare che si trat
ti della stessa banda. Era ine
vitabile che, dopo aver man
cato due obiettivi consecuti
vi, l'anonima ritentasse àn
cora». -• ! 

NELLE FOTO: il viavai sotto 
casa Palombini e, accanto, 
l'industriale rapito 

Cade la pistola 
è parte uh colpo : 
muore un giovane 

agente di PS 
Il revolver è caduto dal letto di un'altra guardia 
Giuliano Lombardi, 21 anni, è morto sul colpo 

'. La pistola è caduta dal let
to, ha battuto a terra, ed è 
partito un colpo. Il proiettile 
ha colpito Giuliano Lombardi, 
2i anni, agente di Ps, alla te
sta. Un colpo mortale. A nien
te sono valsi i tentativi di sal
varlo. E' morto sul colpo. I! 
revolver. è di un suo collega 
Giovanni Corso, 21 anni, che 
fa servizio sui « gipponi » da-, 
vanti alle ambasciate. > • ,,..• -, 

L'incidente, drammatico, è 
avvenuto dentro la caserma di 
Ps di via Giudo Reni, al Fla
minio. E* stato un incidente, 
un banale incidente. Certo, 
forse quella pistola avrebbe 
dovuto avere la sicura inse
rita, forse.non doveva stare 
sul Jetto. Un po' di disatten
zione, ohe però quando si ma
neggiano le armi può costa
re. come in questo caso, mol
to cara. 

Il fatto è successo ieri mat
tina. verso le sette. Giovanni 
Corso è appena (rientrato dal 
suo servizio. Scende dal ca-
mfoncino e si dirige verso là 
sua ; camerata per • andare a 
dormire. Nella stanza ih quel 
momento c'era solo Giuliano 
Lombardi. Stava studiando per 
gli esami di maturità. Voleva 
prendere il diploma da geo
metra* una occasione in più 
per trovare un lavoro, o ma
gari per fa carriera dentro la 
polizia. v .-.-,..• V;'7v-
. Giovanni Corso si spoglia, 
posa la pistola, tolta dalla fon
dina, sul letto, poi stanco mor
to si mette sotto le coperte 
e solo allora si accorge che 
aveva lasciato, l'armali sopra. 
E' m questo momento che av
viene la tragedia. Giovanni 

Corso cerca di prendere fl re
volver per poggiarlo sul co
modino, ma l'arma cade a ter
ra, batte dalla parte del cal
cio contro il pavimento e par
te un colpo. 

Giuliano Lombardi cade sul 
letto, in una pozza di sangue. 
Il proiettile lo ha colpito alla 
testa, è entrato dall'orecchio 
destro. Giovanni Corso tenta 
di soccorrerlo. Ma non c'è 
niente da fare. Inutile rarri-
vo del medico. Giuliano Lom
bardi è morto sul colpo. 

Una lavastoviglie 

scoppia al 

bar « Biancaneve »: 

due feriti 
•' ' Due feriti e molto allarme 
per lo scoppio di una lavasto
viglie al Dar-«Biancaneveira-
piazza Paoli. La macchina è 
entrata in corto circuito .ed 
è esplosa ferendo non grave
mente un addetto del bar e 
un turista. In pochi minuti 
(lo scoppio è avvenuto alle 
19,40) la zona è stata raggiun
ta da mezzi è uomini dei ca
rabinieri. Il sospetto che si 
potesse trattare di un atten
tato è stato fugato però al 
primo sopralluogo. o : 

Oltre al boato che ha ac
compagnato l'esplosione e die 
poteva far .pensare ad un 
ordigno, l'allarme è scattato 
perchè il bar «Biancaneve» 
si trova a pochi passi dal
l'abitazione romana di a iuto 
AndreottL 

Importanti sviluppi dell'indagine sulla base strategica dei fascisti al Prenestino 
W vii}-,! j j « * . t 

covo nero 
Proviene probabilmente da uno stock « importato » dai campi della falange - Altre armi sottratte all'esercito italiano 
Le conclusioni dell'inchiesta condotta da magistrati e Digos - Quali erano e come operavano i viyi gruppi eversivi 

L'ultimo colpo è stato dav
vero duro. I fascisti avevano 
impiegato quasi tre anni a 
mettere in piedi l'attrezzata 
a santabarbara» scoperta dal
la Digos al Prenestino, con 
gioielli e piani.per attentati 
criminali. Non era tanto il 
frutto di rapine nelle armerie, 
stavolta. Si parla soprattutto 
di contatti con alcuni fascisti 
dentro le Forze armate, e per
fino con eserciti stranieri. U 
famoso bazooka anticarro 
della NATO, tanto per fare 
un esempio, era in dotazione 
all'esercito libanese. E que
sto è un particolare signifi
cativo, ora che i giudici han
no stabilito un filo diretto tra 
falange cristiano maronita e 
killer neri. La maggior parte 
dei super latitanti coinvolti 
nei più efferati delitti «neri» 
di questi anni si trovano in
fatti nei canapi del Medio 
Oriente ad addestrarsi Cosi 
pure, da quelle vere e proprie 
palestre per eversori, vengo
no ih Italia personaggi come 
U francese Pimbert, arrestato 
a gennaio mentre stava in
segnando ai giovani camerati 
Italiani come si prepara una 
bomba a tempo. Sarebbe do

vuta servire a far saltare in 
aria una caserma di polizia, 
o qualcosa del genere. Pim
bert, pronto a venderai al mi
gliore offerente, avrebbe ri
cevuto, al termine del «con
tratto», la somma di sei mi
lioni al mese. 
•• Ci sono poi 1 contatti con 
alcuni grossi «boss» della 
malavita, del calibro di Fran
co Giuseppucci. ad esempio 
(ucciso a Tor di Valle). Tut
ti elementi, questi, ohe pre
supponevano un'organizzazio
ne abbastanza efficiente, co
me infatti è risultato proprio 
dalla maxi-inchiesta che Imo 
ad oggi ha portato all'emis
sione di ben SS ordini di cat
tura contro pedine piccole • 
grosse dell'eversione nera a 
Roma. Vediamo i risultati 
più salienti dell'indagine, con
dotta da 5 magistrati della 
Procura e dalla squadra po
litica della questura. 

L* sigle • ! « contatti » 
Nell'ordine di cattura, tra 

le organizzazioni più in vista 
nell'attività eversiva di questi 
anni, figura il Foan, l'appen
dice universttaria dei Mové-

paih 
liA: 

mento sociale. I -magistrati 
nell'ordine di cattura lo defi
niscono un «polo di attrazio-. 
ne giovanile », insieme ad una 
serte di gruppi dsslocati nei 
quartieri «caldi» di Roma. 
A proposito del Fuan, c'è da 
tenere presente una noticina, 

ibbUcata sul «Secolo d*Ita-
,» di ieri, in cui la direzio

ne nazionale dell'organizza
zione esprime tutta la sua in
condizionata solidarietà a 
Biagio Cacciola, uno degli ar
restati per sasociasione sov-
veresiva e band* armate. 
Cacciola fu, nei 1917, segre
tario ne stonale del Foan, • 
sotto la som gestione sono 
passati «atti i personaggi di 
maggior spicco defla destra, 
approfittando, diciamo, deHa 
« benevola comprensione » dei 
MSL Gente del calibro di 
Fioravanti, Alibraadi, Soderi-
nt Solo lo scorso anno Almi* 
rante ha deciso di «commis
sariare» la federazione ro
mana del suo partito, dopo 1' 
assassinio di Angelo Mància, 
e ha adotto praticamente il 
vecchio gruppo del Foan 
ormai troppo «sovversivo». 
Ora questa solidarietà a Cac
ciola sembra rimettere in di

scussione tutto allMutoi no del -
le cui lenti missine. 

Gii altri gruppi legati al 
Fuan erano districati a Mon-
teverde, a Pratit, alTEur, in 
piazza .Bologna. «Questi — 
scrivono i giudici — aìlarria-
vano contatti con altri movi
menti ideologicamente omoge
nei, quali Terza Posizione e 
le "Comunità organiche di 
Popolo", nonché con orga
nizzazioni parimenti eversi
ve operanti in altre città: 
Trieste, Milano, Padova, Tre
viso, Rovigo e Bologna». . 

Armi • autofinanziamento 
E* grazie a quei collegamen

ti che 1 fascisti romani si so
no ingegnati durante gli ulti
mi tre anni a racimolare sol
di, bombe, armi. Nell'elenco 
delle imprese banditesche, 
coadiuvate daOa stessa mala
vita, c'è in tasta la rapina 
ormai famosa contro l'arme
ria Centof anti del 6 marzo 
1978. Dorante rassetto cadde. 
sotto i colpi deU'oreefice, uno 
dei «capi storici» dei NAR, 
Franco Ansatali. In suo nome 
i fascisti continuarono a fe
rire ed uccidere, secondo ono 

«spirito d'emulaatone» ohe i 
magistrati romani hanno si
gnificativamente coito nel-
Fortune di cattura, còme mol
la « per 11 superamento di ri
serve mentali dica il compi
mento di azioni più articolate 
ed impegnative». In pratica, 
motti di loro sono entrati In 
un meccanismo dal quale non 
sono più potati uscire. 

Tra gii altri « colpi » signi
ficativi c"è il furto di Ti 
bombe a mano BRCM coro-

8loto il 17 maggio 1978 al po-
gono militare in provincia 

di Pordenone. Qoegn ordigni 
servirono per decine di atten
tati ed assalti fascisti. Tra 
le rapine di autofinanziamen
to, ce ne sono elencate undi
ci, quasi tutte andate in por
to, con un bottino comòies-
sivo di decine di incuori, in 
banche, laboratori di gioiel
leria, appartamenti e garage. 
Ma i fascisti non hanno di
sdegnato «colpi» meno ecla
tanti, come negli alimentari, 
dentro le auto parcheggiate, 
e cosi via addestrandosi 

I denttl • le tentato stragi 
Prima di giungere *»'«« ess-

custofte* del magistrato Ma
rio Amato, unico depositario 
delle inchieste sul neofasci
smo romano, affidata a Gil
berto Cavallini e' Giorgio 
Vale, gii strateghi neri ave
vano portato a termine as
sassini! e ferimenti in tutta 
la città, dal 1977 aliVOi Wal
ter Rossi, Ivo Zird, Lorenao 
Jannucci e Fausto Tinetti 
(Fausto e Iato, a Milano) Ro
berto Scialaoba: sono i nomi 
delle vittime attribuite ad al
cuni dal gruppo dei 82 arre
stati. ? ^ ;-!ff8:;;":-&3 

Ma i morti potevano essere 
assai di più, con le tentate 
stragi alla sezione Bsquiuno 
del Pei, a Radio Città Futu
ra, e, soprattutto, con i pro
getti di attentati scoperti in 
base alle dichiarazioni di al
cuni fascisti. C'erano piani 
di attentati contro magistra
ti, funzionari ed agenti di po
lizia, giornalisti, ed anche 
contro camerati considerati 
« vigliacchi », perchè sono fog
giti durante un'azione ter-
roristtea, «consentendo la 
cattura del loro camerati». 
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La fola di Cocciola, Allbrsadi • Ftoraysnti • le armi trovato usi covo del 

Una convenzione con l'azienda è stata firmata dalla USL Roma 10 

La salute in fabbrica: alla Fatme 
il primo servizio di prevenzione 

i 

E" la prima fabbrica a 
Roma, e sicuramenu: del 
centro-sud, afl avere un servi
zio ai iUtaicma pi eventi va «a 
igiene aei ìavoru. Alia raune 
iunziona aai b apme. aa 
quaftoo cioè rtnita *<uiiiaria 
xumu ha nrmaio ia convell
utone con l'aueuua. una con
quista londameniaie per tutti 
i lavoratori, cne linora hanno 
dovuto aiuaarsi ai conu«iu 
aeU\tiNr»i e ael medico a-
ziendale. E se lo ricordano 
oene, gii operai della Faune, 
questo periodo: dure lotte 
per eliminare dai reparti i 
fattori più pesanti di nocivi-
tà. per l'installazione di mec
canismi di sicurezza per le 
presse, per le cabine insono
rizzate. per i sistemi di aspi
razione nei reparti di salda
tura. Cose elementari che pe
rò valevano anni di vita in 
più, strappate con l'ostina
zione e la forza di volontà 
del consiglio di fabbrica. 

Finalmente pecò qualcosa 
sta cambiando anche in 

fabbrica, malgrado l'atteg
giamento del governo che 
proprio nei giorni scorai ha 
rinviato a luglio il trasferi
mento alle USL del personale 
dell'ENPI e dell'ANCC. non
ché dell'ispettorato del lavo
ro. Strane decisioni, che o-
stacolano di fatto l'applica
zione della riforma sanitaria 
in tutti i suoi aspetti, che ne 
sviliscono lo spirito che pe
nalizzano le Regioni che han
no costituito le USL e attri
buito ad esse tutte le funzio-
: ni contemplate. Nel Lazio c'è 
addirittura il piano socio-sa
nitario (pubblicato esatta
mente un anno fa sulla Gaz
zetta ufficiale) che fra le 
priorità indicate per il rinno
vamento e la trasformazione 
della Sanità indica proprio la 
medicina del lavoro in fab
brica. 

La prevenzione. Una parola 
sconosciuta, la cui ignoranza 
è costata malattie professio
nali, se non addirittura la vi
te a tenti lavoratori esposti 

quotidianamente a sostanze 
nocive ia ambienti malsani e 
insicuri. 

Le statistiche nazionali in
dicano. per l'anno 1976 (sono 
gli unici dati disponibili) ol
tre un milione di infortuni 
(di cui 1621 mortali) nell'in
dustria e quasi 200 mila (di 
cui 820 morteli) nell'agricol
tura. nonché oltre 68 mila 
malattie professionali. Le ci
fre sono impressionanti ma 
sicuramente inferiori alla 
realtà. E l'unico modo effica
ce e sicuro per stroncare un 
fenomeno sempre più preoc
cupante nei paesi a capita
lismo avanzato è la preven
zione. Lo studio, la ricerca. 
l'approfondimento delle cause 
di atto rischio in fabbrica e in 
tutti i luòghi di lavoro dove 
è presumibile che le materie 
impiegate e i processi lavora
tivi sono un attentato alla sa
lute dell'uomo. : 

La Faune S.p.A. gestisce, 
fra astri, uno stabilimento in
dustriale sulla via Anagntoa, 

per la fabbrica di 
cbiature tetefonicne e mate
riale elettrico dove vi si 
svolgono lavorazioni .di verni
ceria. trattamenti galvanici. 
di stampaggio di materie pla
stiche, ai saldatura, di stam-
paggio pezzi metallici e bobi-
naggio ed altre per le quali 
c'è l'obbligo di sottoporre i 
lavoratori interessati a visite 
mediche preventive periodi
che. Grazie dunqs* all'im
pegno del consìglio di fabbri
ca e alla sensibilità del comi
tato di gestione della Unità 
sanitaria si è riusciti ad arri
vare a una convenzione eoa 
l'azienda nonostante gli/im
pedimenti legali e burocratici 
frapposti dalla mancanza di 
una legge in proposito. La 
USL si impegna a garantire. 
con strutture proprie • di 
enti pubblici qualificati: 
0 mtervenU intensivi • in
terventi mirati nell'ambiente 
di lavora, finalizzati alla 
«mappatura» dei rischi: 

L'accordo prevedo interventi sull'ambiente 
di lavoro, visite periodiche e accertamenti 

dati sugli infortuni e le malattie professionali 
Un questionario elaborato insieme 

con il Consiglio di fabbrica 

co) il servizio utilizzerà le 
strutter* pubbliche. •-

Il lavoro in fabbrica è già 
cominciato. La USL insieme 
con la commissione Ambiente; 
del C.d.F. ha elaborato va 
questionario per una prassi 
descrizione delle condizioni 
ambientali e di -lavoro, nei 
reparti (mappatura grezza). 
Sono ia fase di stampa opu
scoli mforrnativi sulla nocivi-
tà in fabbrica per avviare un 
processo di conoscenza - da 
parte di tutti gli addetti. So
no anche cominciate le visite 
periodiche, a partire dai re
parti dove per legge sono 
prescritte te visite trimestrali 
che poi saranno estese a tutti 
i lavoratori esposti s rischio. 
Un «voeesso che darà i suoi 
migliori frutti solo quando 
tutti, all'internò deHa azienda 
saraono consapevoli dell'im-
portenza di ouesta conquista 
e parteriperanno' stufamente 
a tutte le iniziative per di
fendere attivamente la 
aria salute, 

e gli accertamenti previsti. 
La USL una volta in poasetso 
dei dati li trasmetterà all'a
zienda, ai sindacato s a ogni 
singolo lavoratore. La Fatme, 
da parte sua dovrà fornire 
l'elenco delle sostanze adope
rate nelle lavorazioni e tutti 
gli elementi relativi alla mo
dalità e alle condizioni di 
svolgimento del lavoro. Inol
tre la fabbrica dovrà consen
tire ai tecnici del servizio di 
accedere nei reparti 

Nella convenzione che ha la 
durata di un anno, seno sta
biliti anche i compensi che 
l'azienda deve corrispondere 
alla USL per il servizio pre
stato: 5 mila lire per ciascun 
lavoratore nel caso di inda
gini intensive o globali; 5J0O 
lire per ogni accertamento 
periodico (alla prima visita). : 
4.000 lire per le visite succes
sive. Per le indagini sanitarie 
di base (asotemis, fUcemia, 
vea, esame urina ecc.) e per 
quelle «mirate» al rìschio 

Bisecati 300 
milioai per i l 

Loboralofio -
di Sss Bcsedttf 

n comitato di controllo 
ne ha combinata un'altra 
deue sue. Ha bocciato una' 
delibera del consiglio pro
vinciale con cui veniva de-

una garanzia fidejus-
di 300 milioni per il 

laboratorio di San Bene
detto di Subiaco, un'azien
da tessile da tempo in crisi. 

«E* una decisione grave e 
inaccettabile — ha detto U 
rice-presldente della Provin
cia, Angiolo Marroni —. L'ini
ziativa infatti permetterebbe 
di salvare il Laboratorio e di 
salvaguardare i ItveHi occupa-
stonali. Usa anche questa 
volta — ha concluso Marro
ni — il comitato di controllo 
sugli atti degM enti locali si 
pone roMetttvo primario di 
ostacolare la giunta di si
nistra di Palazzo Valentin! ». 

Acque mlnenili: 
si ctwoaiuo 

Articoli Comdo 

Su iniziativa delia Provincia 
dì Roma,. sarà, realizzato un 
consorzio tra i comuni dì An
ticoli Corrado e Marano Equo 
per lo sfruttamento delle ac
que minerali della zona. 

Al consorzio parteciperà an
che la comunità montana. Lo. 
sfruttamento delle acque mi
nerali di Antiooli e Marano 
Equo è un progetto da cui da 
tempo si parlava, e che ora 
sembra destinato ad 
in porto. 

In tal senso il 
te deHa Provincia. Angiolo 
Marroni, si àirapeenaso nel 
corso' di una riunione con i 
sindaci e gli 
dei Comuni interessati 

Arrestati 
due iugoslavi, 

falsi 
ojwMsciffori 

Due pregiudicati jugoslavi, 
più volte espulsi dall'Italia, 
che si erano spacciati par 
funzionari dell'ambasciata 
jugoslava presso il Quirinale 
per farsi stampare da una 
tipografia 300 libretti di etr-
colasione ed altrettanti bolli 
assicurativi, sono stati arre
stati dagli agenti dell*ufflBto 
stranieri della questura agli 
ordini del dottor Luongo, 

I due. Vasto Bosooko di 
29 anni e Malil Berta di et 
anni, entrambi da Pristina, 
sono siati catturati quando 
si sono presentati nella tipo
grafia oter di vte Locca con
vinti di poter trartquiBamen-
te ritirare il materiale ordi
nato. 
' Dovranno rispondere di 
falsità continuata e di ten
tata truffa 


